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COñlF'AL) IL SEGRETARIO GENERALE BENEDETTO DI IACOVO RICHIAMAI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI ALLE NECESSITÀ DI CAMBIAMENTO PER LA SOCIETÀ POST-PANDEMIA

Nuove visioni per il sindacalismo nel 2021

L
a terribile crisi dell'e-
conomia, conseguente
alla pandemia in corso,
costituisce una delle

cicliche crisi del capitalismo.
Il tutto reso ancora più pene-
trante a livello sociale dalla
globalirrarione, con dum-
ping sociale e delocalirra ioni.
Da questa analisi di fondo pane
Benedetto Dilatavo segretario
generale della Gonfiai (Confede-
razione TtallaneAutonomalavo-
ustori), per tracciare la sua visio-
ne per il futuro del sindacalismo
nella fase storica che ci attende.
Si parte dal presupposto che il
lavoro è un valore essenziale
che deve consentire alle per-
sone una vita dignitosa e sere-
na, e che quindi ogni forma di
sfruttamento è inammissibile
e da contrastare can ogni mez-
zo. Per questo la piene ripresa
delle attività lavorative; dopo
la pandemia, può e deve costi-
tuire l'occasione per riportare
l temi dei diritti dei lavoratori,
dell'occupazione e del welfare
state al centro della riflessio-
ne pubblica nel nostro Paese.
In questa prospettiva è necessa-
rio un rlancin dell'azione sinda-
cale e l'aggiornamento del suo
paradigma anche con una ma-
demirzaziºne della capacità dl
interpretare U nostro tempo. Il
salto di qualità culturale neces-
sario, ricorda DI scovo, deve fa-
re i conti can vecchie solidarietà
di elesse ormai crollate, a fronte
di ima segmentizzazìone dell'i-
dentità sociale che ha portato
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negli anni ad un catalogo dei
diritti ridimensionato.
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Da questo quadro nasce la con-
vinzione di Coatta', delinea-
ta nelle sue tesi congressuali,
che servono nuovi ditini e nuo-
ve tutele per il mondo del la-
voro, In risposta al forte pro-
cesso di cambiamento impo-
sto dall'avvento dell'intelli-
genza artificiale e dalle nuo-
ve tecnologie dell'industria 4.0.
Mia particolare per quanto at-
tiene i lavori in piattaforma, con
l'esplosione dello smani wor-
kingche Impone nuova forma-
zione e dotazione di strumenti
informatici ai lavoratori, rigoro-
sa disciplina della sicurezza nel-
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la prestazione in remoto, diritto
alla diaconnessione e tutela del-
la privacy
In questo scenario, come rileva
ll segretario generale, la funzio-
ne del sindacato in tutti i Pae-
si occidentali è stata fortemente
ridimensionata Dalla fabbrica
intesa come storico luogo dello
scontro sociale tra classe opera-
la e Imprenditoriale, si è passa-
ti all'attuale economia 4.0. in cui
la posta in gioco è la verticeLiz-
razione delle differenze, torchi
in cima alla scala sociale e ebi, la
grande maggioranza, è sotto. Ed
è per questo motivo che 1 nuovi
confitti sociali saltano le trarli-

' rionali forme di rappresentanze
politica e sindacale.
E quindi necessario che U sinda-
calismo superi l'attuale ripiega-
mento e la difesa di privilegi di.
organizzazione.
Serve quesa che Di facevo defi-
nisce una "legge sindacale", fon-
data sull'equilibrio tra previsto-
ne costituzionale e autonomia
collettiva, anche alla luce dell'e-
voluzione giurisprudenziale_
Fondamentale perle organizza-
zioni dei lavoratori sera la rapi-
dità di questa evoluzione, pena
l'inadeguatezza degli strumen-
ti sindacali a governare l'emer-
genza e U cambiamento, In pa-
lio c'è la prospettiva di speranza
per llmondo del lavoro, lasocie-
tà italiana in rota t dirigenti sin-
dacali, sono chiamati, per que-
sta ad essere costruttori di fu-
turo e non semplici gestori del
presente.
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Un Codice del Lavoro
per la nuova economia 4.0
Nel 2020 è stato celebra-

to 'a cinquantenario
dell'approvazione del-
lo Statuto dei lavora-

tori, Come scrisse Gino Giugni,
Il fine che sl proponeva lo Sta-
tuto era quello di liberalizzare il
regime di fabbrica, rimuovendo
le strutture di conduzione au-
toritaria prevalenti nel'indu-
striaitaliana". B come ricorda
Maurizio Ballistreri, gruslavori-
sta nell'Università di Messina e
presidente dell'istituto di Studi
sul Lavoro della Confai, con
esso venne introdotto un nuo-
vo e diverso sistema di garanzie
dei lavoratori rispetto al passa-
to. Questi infarti non erano più
destinatari di tutele quali sog-
getti deboli nel rapporto di la-
vora, ma piuttosto nell'ambito
dell'organizzazione produttiva
Lo Statuto, sotto il profilo dot-
trinale, rappresentò un punto
d'equilibrio tra la cultura lavo-
cistico che sosteneva l'esigenza
della "costituzionalizzazione
delle imprese" e le teorie pro-
mozionali dell'azione sindaca-
le sul luoghi di lavoro. E se per
il professor Balistrert non vi è
dubbia che lo Statuto sia stato
imo strumento formidabile di
estensione del diritti del lavo-
ratori, è anche necessario tener
conto del suo bisogno di ade-
guarnente ai giorni nostri. ➢ si-
stema dei diritti del lavoro non
può non tenere conto, ad esem-
pio, del cambiamenti nella stes-
sa nozione di subordinazione e
delle nuove figure di lavoro au-
tonomo meritevoli dl tutele. SI
pensi ai lavoratori "digitalizzati"
e si guardi a come cambierà il
modo dl prestare le attività lavo-
rative a seguito della pandemia
da Covid-19, con la diffusione
dello smart-working.
Inoltre, la stratificazione e la far-
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raginosità delle norme in mate-
ria di lavoro rendono spesso dif-
ficile rendere effettivo il diritto,
generando incertezze per le par-
ti contraenti e frequente il ricor-
so alla giurisdizione. Servirebbe,
come ricorda Ballistreri, un co-
dice unico del lavoro, scritto in
forma semplice e intattigibile da
parte di tutti i cittadini, senza
formule di difficile comprensio-
ne, di non più di 50 articoli, in
cui sintetizzare le norme lavori-
stiche del Codice civile, lo Statu-
to dei lavoratori e tutte le leggi
en materia di rapporto dl lavoro,
prevedendo, inoltre, forme ar-
bitrali più efficaci.
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I SAGGIO "LAMPI Dll AO'
Anche nel solco di queste consi-
derazioni Benedetto DI lacºvo,
segretario generale della Conlia(
nel suo saggio edito da Rubber-
tino, accetta la sfida del cambia-
roenro che l'Industria 4, 0, l a robo-
tica el'economia green pongono
nel mondo del lavora
b'lo fa con il saggio 'Lampi di fu-
turo: testo polirologtco prima
ancora che dl nanna economi-
ca e sindacale, attraverso il qua-
le vengono lanciati lampi basa-
ti su analisi, idee e proposte che
cercano di ricondurre a sinte-
si i principi di libertà con quel-
li di equità sociale attraverso un
rinnovato compromessa demo-
cratico in un mondo in conti-
nuo e vorticoso cambiamento
lieto questo nel tentativo di trac-
ciare una strada di fronte alla so-
cietà ormai liquida prodotta dal-
laglobalizzazione disumana con
i suoi effetti di inceneriti accen-
tuare da queitache l'aurore defini-
scola 'peste del Xb7secolo".
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